
D
opo aver cercato per anni
di far fallire l'Italia, sono
riusciti a far fallire l'Alita-
lia. È già un buon risultato
di cui ringraziare sentita-

mente i sindacati. Se c'era bisogno di
un'ultima prova, ecco, l'abbiamo avu-
ta: sono loro il grande male del nostro
Paese. E se non ci libereremo al più
presto di questo strangolamento cor-
porativo, di questa casta di mandarini
protetti e garantiti, di questi califfi pa-
sciuti a suon di contratti e ricatti, altro
che prendere il volo: anche il Paese
resterà a terra come gli Airbus della
compagnia di bandiera.

Non so perché la Cgil, l'Up, l'Anpac e
gli altri abbiano fatto questa bizzarra
scelta: «muoia Sansone con tutti i Fili-
stei». Gusto dell'orrido? Germi di fol-
lia? Antiberlusconismo (...)

A
questo punto vogliamo gli
scatoloni. Sì quelli che tut-
to il mondo ha visto con ter-
rore nella mani dei dipen-
denti dell’americana Leh-

man Brothers. Che da un giorno all’al-
tro si sono trovati senza lavoro e senza
stipendio. Augurarsi che un’azienda
fallisca è folle, ce ne rendiamo conto.
E pensare che il futuro di 18mila per-
sone sia da domani in poi in balia degli
eventi è altrettanto crudele. Ma non
ne possiamo più. Siamo disgustati dal-
l’applauso che ha ricevuto il fallimen-
to della trattativa con Colaninno&co.
Siamo indignati del fatto che una cate-
goria di privilegiati, come è quella dei
piloti, condizioni una trattativa indu-
striale. È inconcepibile che in Italia ol-
tre allo Statuto dei lavoratori esista lo
specialissimo Statuto Alitalia. Un ricat-
to a 60 milioni di italiani, (...)
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Tutte le volte
che passa il ’29

Vittorio Macioce

La trattativa fallisce. E an-
che Alitalia. La cordata di
Colaninno ha ritirato l’offer-
ta dopo il no di Cgil e piloti.
La compagnia ha ora una
settimana di vita. Poi, stop
ai voli e via ai licenziamenti.

C i sono mondi che sem-
branoper definizione in-

conciliabili. Quello della po-
esia, elitario, povero, minu-
scolo ma con immense am-
bizioni spirituali. Quello del-
le veline televisive: popola-
re, di grandissimo impatto
mediatico, estraneo per lo
più a ogni tormento dello
spirito. Mondi che si elido-
no, direbbe qualcuno più se-
vero di me. Mondi che si in-
contrano, anche se nello
spazio di un attimo, (...)
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I lavoratori sul lastrico
rendono felice

l’avvoltoio Di Pietro
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J eremy era un giovane
yuppie di Manhattan.

Quel maledetto «lunedì ne-
ro» era l’unico a non dare di
matto. La gente sudava, cra-
vatte slacciate, giacche che
volavano, disperazione.
Era il 19 ottobre 1987 e
Jeremy non aveva (...)
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UNA SERATA PARTICOLARE NEGLI STUDI MEDIASET

Alitalia fallisce. Grazie ai sindacati
La trattativa va a monte e la cordata di Colaninno ritira l’offerta. Berlusconi: «Siamo vicini al baratro per colpa di Cgil e piloti»
L’azienda ha una settimana di autonomia. Poi, stop ai voli e via ai licenziamenti. Già oggi non sono più possibili le prenotazioni

Io, poeta, nella giuria delle Veline
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Cambiano i tempi
ma non le abitudini
Ecco come vivono
gli snob di oggi

Tony Damascelli

Confindustria vede nero e
dà per scontata la recessio-
ne (-0,1% il risultato del Pil
a fine anno). La ripresa alla
fine del 2009. Tremonti:
«Tacete economisti».

OraTremonti zittisce i catastrofisti
Il ministro: gli economisti tacciano. E gli Usa giocano la carta del fondo spazzatura: Wall Street ok
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Monsignor Fisichella:
«Così portai dal Papa
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Il fatto2 il Giornale � Venerdì 19 settembre 2008

Gian Maria De Francesco
da Roma

� Il naufragio del Titanic
non fu rapido. Anche l’esito
negativodella trattativa inta-
volata da Cai per rilevare le
attività in bonis di Alitalia
non si è materializzato rapi-
damente. Con il passare del-
le ore si è infatti compreso
che i sei sindacati che non
avevano aderito alle propo-
ste dell’azienda (Cgil, Anpac,
Anpav, Avia, Sdl e Up) non
avrebbero mai accettato la
proposta di un contratto uni-
tariocheneavrebberidimen-
sionato il diritto di veto sulle
scelte aziendali. Nell’arco di
una giornata si è cosi passati
dal moderato ottimismo alla
delusioneperil ritirodell’uni-
coacquirente incampo.Que-
sta la cronaca.

9.00 «Mi auguro un accor-
do», ha dichiarato il ministro
del Welfare Sacconi aggiun-
gendoche«il futuroèappeso
a un filo» perché il rischio di
fallimento «c’è tutto». Entro
le 15.50 tutto dovrà chiuder-
si per consentire all’assem-
bleadiCaidipronunciarsi fa-
vorevolmente sulla prosecu-
zione dell’iter.

9.56 L’attaccociecodellasi-
nistra. Per Massimo D’Ale-
ma «Berlusconi ci ha portato
sull’orlo del baratro». Il se-
gretario del Prc Ferrero inti-
maaCai:«Vacambiato ilpia-
no».

10.54 All’aeroporto di Fiu-
micino non si registrano ri-
tardi nei voli Alitalia.

12.00 Riprende la riunione
intersindacale tra le sei sigle
chenonhannoaderitoall’ac-
cordo. Il presidente del-
l’Avia, Antonio Divietri, pre-
annuncia l’invio di una lette-
ra a Cai con i contenuti della
controproposta di Anpac,
Anpav, Avia, Up, Sdl e Cgil.

12.34 Al varco equipaggi di
Fiumicino cominciano a ra-
dunarsi piloti, hostess e
stewardcheattendonoglisvi-
luppi della situazione.

12.50 Il commissario stra-
ordinario Fantozzi comuni-
ca che Cai ha fermato la due
diligence, ovvero la ricogni-
zione del valore dei beni che
intende acquisire. L’offerta.
però, resta in piedi.

13.03 La Cgil non ci sta.
«L’offerta Cai scade il 30 set-
tembre: c’è possibilità di un
ampio consenso», dice il se-
gretario confederale, Fulvio
Fammoni.

13.38 Il pressing di Berlu-
sconi. «Se la Cgil dice no al
piano, si può andare avanti
senza», dichiara il presiden-
te del Consiglio.

14.02 Le sei sigle sindacali
rendono noto di aver inviato
la controproposta a Cai e al
governo. «L’intesa - spiega-
no i partecipanti - può essere

raggiunta attraverso un ne-
goziato in tempi brevissimi e
inserita in un quadro di con-
tratti nazionali relativo a cia-
scuna categoria». La dichia-
rata disponibilità al dialogo
nasconde un secco «no» al
contratto unitario proposto
da Colaninno e soci. È l’inizio
della fine.

14.06 Il panico di Bersani.
Ilministro-ombradell’Econo-
mia del Pd «auspica» che co-
munque la trattativa vada in
porto. E mette le mani avan-
ti: «Se si spera di scaricare
tuttosullasinistra,nonciriu-
sciranno mai. E lo sport di
mettere in mezzo la Cgil non
ci piace».

14.14 Il presidente del-
l’Anpac,FabioBerti, cerca di
tranquillizzare tutti: «I lavo-
ratori sono pronti a sacrifici
anche senza Cai».

14.23 Il commissariodiAli-
talia Fantozzi, secondo fonti
sindacali, ha spedito le lette-
re che comunicano la cassa
integrazione ai dipendenti
della compagnia.

15.50 Il leader Idv Di Pietro
sirecaaFiumicinopercaval-
care la protesta.

16.00 Si riunisce l’assem-
blea di Cai. I soci decideran-

no all’unanimità
di ritirare l’offerta
esprimendo «pro-
fonda delusione».

17.00 La notizia
si diffonde a Fiu-
micino.Manifesta-
zioni di gioia da
parte dei dipen-
denti.

17.23 «Siamo
davanti a una si-
tuazionedramma-
tica, di fronte a un
baratro», com-
menta il premier

Berlusconi.
17.34 L’Anpac chiede l’in-

tervento del presidente del
Consiglio, mentre il leader
della Cgil Epifani lo attacca:
«Si assuma le sue responsa-
bilità».

17.55Latristezzadelsegre-
tario Cisl Bonanni: «Per col-
pa di pochi pagheranno in
tanti».

18.08 Il ministro Sacconi è
sconcertato: «L’assurdo
ostruzionismodellaCgiledei
piloti prospetta il fallimen-
to». L’ad di Intesa Passera:
«È un gran peccato»

18.12 L’Enac ha convocato
lunedì prossimo per verifica-
re i requisiti per il manteni-
mento delle licenze di Alita-
lia.

18.53 Lo sconforto di Fan-
tozzi:«Trovareunfinanziato-
re è abbastanza difficile». Si
volerà finché rimangono sol-
di in cassa.

19.12 Fantozzi a Palazzo
Chigi con Gianni Letta, Tre-
monti e Sacconi. Si cerca di
riannodare i contatti con Cai.

20.36 Fantozzi rassicura:
«I voli non sono a rischio nei
prossimi giorni». Ma i part-
ner esteri sarebbero suben-
trati solo se la Cai fosserima-
sta.

I sindacati hanno tirato la corda
fino all’ultimo, con una tecnica

da kamikaze che già aveva fatto
fallire l’alleanza con Air France

Dal veto Cgil al crac
Il dramma Alitalia
minuto per minuto

(...) ottuso all'ennesima po-
tenza?Troveretenellenostre
pagine tutte le interpretazio-
ni e le possibili dietrologie.
Qui non voglio perdere tem-
poaesaminarerazionalmen-
teil fruttodiunafollia.Sareb-
be come cercare di interpre-
tare quel tale che al manico-
mio,credendosiMuzioScevo-
la,volevafarsi tagliareilbrac-
cio sinistro. Perché?, gli chie-
sero. E lui: «Così non mi bru-
cerò la mano».

I sindacati hanno tirato la
corda fino all'ultimo, rilan-
ciando sul filo di lana, come
avevano già fatto con Air
France. La stessa tecnica ka-
mikaze, la stessa aspirazione
suicida. Lo stesso risultato: è
scappata Air France, è scap-
pataanchelacordatadiCola-
ninno. La differenza è che
ora non c'è più nulla da fare.
Alitalia, dopo 61 anni di più o
meno onorato servizio, chiu-
de i battenti. È fallita. Uccisa.
Morta ammazzata. Gli aerei
resterannoaterra. I lavorato-
ri a spasso. I resti dell'azien-
dadiventerannocibopercor-

vi.Eppureibecchinidell'aqui-
laselvaggia fannofesta.Giro-
tondo intorno al cadavere.

L'avete vista la foto in pri-
ma pagina? Alitalia fa crac e
l'hostess ride. Che strano:
pensavamo fosse un altro il
crac che dà alla testa. Invece
guardatela è proprio felice:
sprizzaallegriadatuttoil tail-
leur. Ma sicuro signorina, c'è
proprio da gioire, no? E per
continuarelafestachefaccia-
mo? Chiudiamo anche due
negozi? Tre imprese artigia-
ne? Mandiamo sul lastrico
qualche centinaio di operai?
Ma sì, dai: sai le risate che ci
si fa,conunpaiodi fallimenti.

Del restoda giorni i furbetti
dell'hangarino occupano
stradeeaeroportimostrando
corde e cappi (la Cai sarebbe
il boia?) e slogan del genere:
«Meglio falliti che in mano ai

banditi». Banditi? Colanin-
no? Benetton? La Marcega-
glia? Il meglio dell'imprendi-
toriaitaliana?Quellichemet-
tono mano al portafoglio e
fanno una proposta, assu-
mendosi il rischio in proprio?
Davvero sono loro i banditi?
O i banditi sono quelli che
hannooccupatoperanni l'Ali-
talia, che hanno comandato,
dettato regole, posto veti e
provocatoquesto letame, che
ha concimato soltanto i loro
privilegi?

La risposta è evidente. E
per questo l'Alitalia diventa
da oggi il segno, il simbolo, la
dimostrazione (più morente
che vivente, purtroppo) che
unPaeseinmanoallostrapo-
teredeisindacatinonhafutu-
ro.UnPaeseinmanoallostra-
potere dei sindacati muore.
L'Alitalia è sempre stato, fino

all'ultimo, il posto dove le si-
gle (tante, troppe) dei lavora-
tori facevano il bello e il catti-
vo tempo. Il cattivo (pergli al-
tri) e il bello (per loro). Non a
caso,mentre lacompagniadi
bandierascendevanelleclas-
sifiche internazionali, men-
tre il tasso di efficienza di
ogni dipendente si riduceva
alla metà di quello della Luf-
thansa, imandarinidellacar-
linga vedevano crescere i lo-
ro privilegi incredibili, com-
presi l'indennità «per assen-
za del lettino» e il riconosci-
mento come orario di lavoro
anchedellapennicadomesti-
ca.Il terzocommadell'artico-
lo 2 del regolamento, quello
che disciplina, il «giorno sin-
gololiberodalservizio»èarri-
vato perfino a stabilire che il
giorno libero, per i piloti, du-
ra 33 ore. Proprio così: 7 più
di tutti gli altri cristiani.

Ora, voi capite: a questi vi-
ziati fra le nuvole, a questi si-
gnorotti della cloche, vassalli
della regalia aeronautica,
cheguadagnanocomeridere
158mila euro l'anno (più va-
rie ed eventuali) e che hanno
avutolaforzadimodificare la
durata del giorno da 24 a 33

Antonio Signorini
da Roma

� In fondo lo schema è classico:
si fa un gol quando la partita è fini-
ta, mentre gli avversari sono già ne-
gli spogliatoi, poi si segna un punto
a proprio favore. Ieri le sei sigle sin-
dacali del «no» (la Cgil e le associa-
zioni professionali Anpac Up,
Anpav, Avia e l’Sdl), hanno ributta-
to la palla nel campo della cordata
di imprenditori. Di fatto, hanno pro-
posto alla Cai un piano industriale
alternativo, condito con buoni pro-
positi (chiuderemo in tempi brevissi-
mi e nel frattempo ci taglieremo gli
stipendi di un terzo). Anche se tutti,
o almeno cinque delle sei organizza-
zioni, sapevano perfettamente qua-
le sarebbe stato l’esito: il ritiro del-
l’offerta per l’acquisizione di Alita-
lia e l’inizio di un periodo turbolen-

to che potrebbe sfociare nel falli-
mento della compagnia e nella per-
dita di 20mila posti di lavoro. Sape-
vano che Colaninno e soci non
avrebbero accettato un altro supple-
mento di trattativa, che senza il loro
consenso il piano della Cai si sareb-
be arrestato. Lo stesso schema fu
seguito dai sindacati quando disse-
ro no al piano Air France. Quello
che per Spinetta era l’ultima offer-
ta, venne indicata dai sindacati co-
me un nuovo punto di partenza. È
una strategia che le organizzazioni
dei lavoratori usano quando voglio-
no dire no, ma non sono disposte a
prendersi la responsabilità.

In questo caso è servita a dissimu-

lare le vere ragioni della decisione,
che sono diverse da quelle dichiara-
te in questi giorni. In sintesi, il segre-
tario generale della Cgil Guglielmo
Epifani ha sostenuto che non si pote-
va andare avanti senza il consenso
dei sindacati autonomi. Si diceva te-
messe le proteste dei dipendenti Ali-
talia.

I piloti dell’Anpac sono invece en-
trati nel merito delle proposte della
Cai, e, di volta in volta, hanno alzato
l’asticella. Volevano un contratto
tutto per loro e, pochi giorni fa era
stata offerta l’equiparazione ai diri-
genti. Per tutta risposta, l’ammini-
stratore delegato Rocco Sabelli si è
visto presentare un ulteriore rilan-

L’amara vittoria
dei professionisti

dello sfascio

IL RETROSCENA

Il bluff della controproposta:
piloti pronti a dimissioni choc

Il fronte del no sapeva che Colaninno e soci
non avrebbero accettato altri rinvii

La crisi della compagnia di bandiera

IL VERTICE

Falliscelatrattativa, lacordataCai
ritiral’offertadopol’ennesimo

«no»degli irriducibili.Edèscontro
traPdlePd.Bonanni:colpadipochi

All’annunciodella
rotturastewart

ehostessesultano
aFiumicino.Fantozzi
avverte:«Trovarealtri
finanziatorièdifficile»

� DALLA PRIMA

__

Il film della giornata
tra annunci,

bruschi dietrofront
e riunioni fiume

Leseisiglecontrarieallapro-
postaCai(Cgil,Anpac,Unio-
ne Piloti, Anpav, Avia e Sdl),
dopo un incontro terminato
alle5delmattino,siriunisco-
noperelaborarelacontropro-
postadasottoporreallaCai.

Il commissario straordinario
AugustoFantozzida il viaalla
cassa integrazione a rotazio-
ne per 4.385 dipendenti. Il
provvedimento riguarda 831
piloti, 1.383 assistenti di vo-
loe2.072dipendentiditerra.

LA MOSSA DI FANTOZZI

Scaduto l’ultimatum delle
15.50 e verificata la contra-
rietàdeisindacatiallapropo-
sta, la Cai ritira l’offerta per
ilsalvataggiodiAlitalia.Fuo-
ri da Palazzo Clerici, i dipen-
dentidiAlitaliaapplaudono.

SALTA L’ACCORDO

IlcommissarioFantozzi(che
lunedìèstatoconvocatodal-
l’Enac)aPalazzoChigicon il
sottosegretario Letta e i mi-
nistri Tremonti eSacconi: «Il
tempo stringe». Contatti te-
lefonicicon i verticiCai.

LA RIUNIONE


